


‘Associazioni 


per csi = 
(Da un nostro inviato speciale ) 


Alla stazione di Gorizia. 


Va rapido il treno, ma non tarito 
cheappaghi il nostro desiderio di arf'i- 
vare presto nella Regina dell'Isorizo, 


ing tutta godere, con la festosità del; 


del fiume azzurro e 
o verde, la festosità 
fedele ; buono e 
uale altre +olte 


limpido cielo e 
del trionfante su 
di popolo buono e 
tudele pipelo col q 
uividemv 0 le gioie, 


gresso della Lego, e su a Lonzano. 

ugurò la lapide sulla ;” 
ide Pietro Torutti 80, 
4 nelle feste centenarie del Poeta! 


quando si ) 
casa che prima vi 
nostro — come dividemmo con esso | 
il dolore prufendo, allorchè tutta Go -| 
rizia accompagnò nel sepolcro Carlo* 
Favetti. . I 
Va ripido, il treno, passa il pic-| 
colo Judrio, ma nè |’ cechio nè il 
euore si accorgono di avere varcato: 
un contine:il paesaggio continua senz 
rnutamenti: verde e fiori 
villaggi d’impronta friulana — Cor-| 
mons, Capriva, Mossa, Lucinico. Ed; 
ecco il fiume scorrente fra ie sponde 
meravigliose di bellezza, ecco Gorizia 
bella... Non siamo ancora discesi, che 
ai troviamo tra vecchi amici e tra 
giovani orgogliosi di prestar:l'o- 
pera propria in giornata ‘ solenne. 
Aspettano il treno speciale da Trie- 
ste e da Cervignano : parecchie leg- 
giadre signorine in superbe vesti 
chiare han le mani ricolme di fiori: 
maigherite e rose; una ne porta un 
mazzo elegantissimo per la signora 
Pitteri... Ù 
Giunge il treno — interminabile. 
Centinaia e centinaia di ospiti ne di; 
scendono : s'intrecciano saluti, stret. 
te di mano, sorrisi. Tutti si riversano 
fuori suì piazzale. Colpo d’ occhio 
magnifico. Mentre la vasta piazza 
rapidamente di atfolla, suona la ban- 
Aa musicale di Gorizia l’ inno della 
Lega; scrosciano da ogni parte gli 
applausi li ovviva, e. sì vedono i 
terrapieni, fiancheggianti la strada 
gremiti di popolo : in prima fila, una 
spalliera di gentili signorine... 


Ingresso trionfale 


Si forma il corteo. Vibrano nel- 
l'arig tepente, con‘ gli applausi, le 
priùié note della fanfara di Cervi- 

nano, che suona una rapsodia di 
inni nazionali: « Noi vogliamo sem» 

« Addio, mia bella ad- 
Itri. più. noti e popolari an- 
cora... e c'incamminiamo’ sotto una 
joggia di fiori lanciati dalle signo- 
rine ‘schierate sui terrapieni, tra un 
agitar di cappelli e uno sventolar di 
fazzoletti fra l’incessante rinnovarsi 
degli evviva a Gorizia italiana, ev- 
viva. alle provincie . sorelle, evviva 
all'università italiana, evviva alla Le- 
ga Nazionale, evviva alla Dalmazia, 
2 Zara} all'istria, a Trento... 

Un entusiasmo che non ci abban 
doni ‘più in tutto' il percorso, che si 
rinnova’ più intenso davanti ad al- 
cune’ case ornate dalla bandiera di 
dorizia bianco azzurra (Bolafio, cav. 
Paier, sede del Circolo Apoliu) dalle 
cui. finestre si lanciano rose e rose, 
che-diventa commoventissimo, inde- 
acrivibile quando ‘passiamo - dinanzi 
al ‘Oatfè- del Teatro, sutto la gra- 
ziosa terrazza che si protende di- 
nanzi agli ingressi... Un nembo di 
fiori e di cartellini ci avvolge, lan- 
ciasi, gagliardo dai nostri petti l' ev- 
viva, : brilluno negli occhi nostri la- 
grime.... Benedetta quella comino- 
zione, che è. gioia . ed. orgoglio in- 
sieme ] benedette, quella, lagrime ! 

Dicono i cartellini fanciati dal Cir 
colo goriziano Apollo 
Viva:Dalmozia eroica e Zara ja lel subblimo! 
‘Le alterb'Giuilio e l'Istria si briciano alle cime 
Nell'era; che lor madila il saluto friutano 
don Trieste, con Trento, quì di Gorizia al 

(piano. 

Questo fu Y indimenticabile no» 
stro “ingresso trionfale a Gorizia, 
fino ‘al Palazzo del Comune. 

Ricevimento in Municipio 


Signorile, il palazzo — e nell’a- 
spetto estérnò e nelle vaste sale ab- 
bellite | dall'arte. 

Profusione di fiori : sui. tavoli,.ric- 
camente imbanditi per.il vermouth 
d'onore; gui «lampadari: garofani 
bistithiroséî; margherito;-palime; ra- 
migéesili di altre piante, ornamientali. 
Nella \sala. del. Podestà, e nell' altra 
all'estremità opposta;-colossali:cespi 
di margherite, fra ‘palme e sempre- 
verdi; sulla ' verani iapte \orna- 
mentali... Not è-forse Crorizia la città 
dei fiori, la Nizza q 

E lì, in quelle so 
le terre’ italiane hanno i loro  rap- 
presentati : Zara e Curzola, Trieste 
e Capodistria e Parenzo e Pirano, 
«Cormons é Gradisca e Cervignano e 
Gradò & Lucinico, Trento e Riva e 
‘Roveredo... E sono uomini il cui 
nome sta-nella memoria e nel cuore 
«di noi tutti, per lunga comunanza 
«di ‘affetti. e di dolori e di speranze : 
Attilio: Ortis e Riccardo Ditteri e 
Carolina 0. Luzzatto e Giorgio Bom- 
big e l'avv. Valerio di: Trieste e il 
"Tambosi di Trento e il Belli di Capo- 
distria-e il Traziacomo di Pirano e 
cento e cento altri..: 

A una-parola d'ordine, ci racco- 
gliamo tutti nella sala principale, in- 


Presso la Pasticceria. Giuliani. 


‘decima seconda. assembli 
nel secondo con. |zional 


ed umili! 


ng Fe Ss 


torno al Presidente della Lega e ai 
podestà di Trieste e di Gorizia. 


''La presentazione dei deiegati. 


Il Presidente della» Lega, Riccardo 
Pitteri, presenta al Podestà di Gori- 
zia i delegati con queste ‘parole : 


« Jo conico a'Voi, amato Podestà di que- 
sta bella e gentile Gorizi deleg la 
lella Lega Na 
lè, qui venuti dal Trentino pertinace 
dall Istria fedele alle sue gto- 
con nobile salterezza di pome: 

acra n 


e gagliardo; 


i oggi 
ostenta ; dalla Dalmazia 
ga focrimosa nia non 
pazienza ; (Bene !) dalla pianura 
macolata e fiorente, e alla mia Trieste 
d'ogni buona cosa maestra. 

LA Lega Nazionale si è voluta raccogliere 
in Gorizia per onorare Gorizia onorando sè 
stessa ! /Rene? applausi). 

Voi, illustrissimo Podesta, e con Voi l'e- 
letta cittadinanza, accogliete: gli-ospi i 
con l'espansione piena dell’ antic; 
cortesia, Che sendo la mano, dllarga il 
Vivissimi applausi, mentre il poeta 
gentile stringe con effusione la mano al 


Podestà.) 
La risposta 
del Podestà di Gorizia 

L'on. Giorgio Bombig. ringrazia il 
presidente della Lega, per le parole 
cortesi indirizzate a lui, alla’ città 
sua. Gorizia guarda alla Lega Nazio- 
nale come a Turo di salvezza : in lei 
spera, in lei si rassicura. per. l’opera 
sua — alla quale pur essa dedica le 
sue forze, — professa la più viva ri- 
conoscenza. (Applausi). ' 


Signori ! — prosegue Nel porgervi, in 
questo giorno sospirato, ‘il saluto fraterno, 
io mi sento orgoglioso di quest'ora è del 
suo significato. Mi sento commosso ‘ come 
lo fui i giorno in cui nella ‘ridente :città 
del Garda sentii vibrare la voce del :dott. 
Tomassini proponente a sede del faturo 
Congresso ‘ della : nostra Lega la'città che 
s'adagia sulle sponde dell'Isonzo, Gorizia, 
che con assai cortese parola egli volle chia» 
mare bella ‘e gagliarda. 

Ia quel giorno sorsi giulivo a ringraziare 
dell'onore riservato alla mia città, e fin'd'ab 
lora vi dissi: 

— Siate i benvenuti, voi che verrete a 
confortare la città italiana nella dura sua 
lotta. (Vivi applausi). 

Ed anche oggi nell'ora solenne, vi ripeto 
che la vostra presenza qui ha forte signi- 
ficato. 

La vostra visita è l'affermazione di un 
alto principio; e in questa famiglia italiana 
si sente alta la gioia della Vostra venuta; 
e solenne, intimo, sentito è il benvenutò che 
i miei colleghi ed io, in nome della cittadi» 
nanza vostra, vi diamo in quest'aula, strin= 
gendo le vostre mani leali, dicendovi:: fra- 
telli, siate i benvenuti! (Nuovi, più calorosi 
applausi). 

Siatelo tutti, da qualunque parte mossi. 
alla nostra terra; fratelli tutti, che in ognuna 
delle vostre bersagliate provincie sentile- la 
combattività necessaria all'alia e genérosa 
difesa del vostro più sacro retaggio. (Benis- 
simo! Applausi). 

non vi sono nè ‘rentini, nè ‘Triestini 
nè Dalmati nè Istriani, nè friulani; qui non 
vi sono che italiani (Scroscio di calorosi, 
generali ap, 
indissolubile patto. (Applausi insisten 

E fra questi italiani permettetemi di ri- 
volgere anche in vostro nome una speciale 
parola a colui che ambi ed ambisce dirsi 
soltanto italiano; che la Patria pone in cima 
ad ogni suo pensiero, che vi dedica, e sa- 
crifica ingegno, tempo, agi, vita; ho no-; 
niinato, Voi lo” avete compreso, Riccardo 
Pitteri, che tanto onore riflette sulle 
nostre terre. (Prolungati, incessanti entusia- 

i applausi. Grida di: Viva Pitteri,:che 

i ripetono insistenti. L'acclamato china il 
capo, commosso fino alle lacrime}. 
E non ne soffra la vostra modestia, illu- 
stre Presidente, se i glico che Riccardo Pitteri 
ha legato il suo nome ai più sacri fasti della 
nostra Storia. (Nuovi generali applausi-e 
grida di Evviva Pitteri!). 

Migliaia di voci fanno eco a questa mia 
voce. Migliaia di coscienze rinsaldate al vo=| 
stro esempio confermano quanto io qui al- 

. (Benissimo! applausi). 

E oggi, Gorizia, che è superba di acco- 
gliervi in mezzo alla grande coorte dei 
îratelli e dei senzienti , esprime per 
mia bocca a Voi, invitto difensore dei nostri 
diritti, l'ammirazione cordiale, e vuol 
flessa nell'omaggio modesto fe în ciò dire, 
porge ‘al Pitteri ‘tima medagha d'oro) vuole 
nell'omaggio modesto riflessa una luce di gra- 
titudine che non conosce, tramonto, (A guesto 
punto; l'entusiasmo dibri: fdto,i solenne, im- 
ponente. Per parecchi minuli non è che un 
gridare Viva Pitteri! Bene! Benissimo! è 
‘un applaudire generale). 

Io vorrei ricordare anche tutte le belle 
e nobili figure dei nostri indimenticabili pa- 
triotti che sedici anni or sono facevano su- 
perbo di. loro presenza il secondo congresso 
della nostra federazione in questa mia Go- 
rizia. Vorrei ricordarli onorandone la me- 
moria ed additandoli ad esempio alle forti 
schiere dei giovani nostri. (Bene/) 

Seria è l'ora e solenne © signori, in tutte 
le terre dell’Adria; seriissima qui, dove si 
acuiscono tutte le bramosie, tulti i sospetti, 
tutte le ingordigie. (Benissimo!) 

Ogni giorho nuovi tormenti e nuovi tor- 
mentati. {Fero! Fero/} 


lausi), stretti, uniti da dolcissimo | S 


atispice sublime patrociuatrice la Lega Ne 
zionale, sorgerà, speriamolo, fra breve, quel 
Ginnasio italiano, che per opera intensa € 
generosa” d' Italiani, darà alle future gene- 
razioni una coltura non comprata: con 
l’evirazione della mente — nelle fonti 

sacre delle inteltettualità. (Generali applausi) 

‘Tra poco, avidi e attenti udiamo dalfe 
labbra idei zelanti relatori esporre con tanto 
orgoglio i sacrifici di tutti, e i gen n= 
sensi, ed isorti edifici, e le giovani anime 
sottratte a linguaggio straniero, e il vast 
altero programma per cui in piena luce di 
sole si proclama ed 
il volere unito e tenace delle genti bersa- 
gliate; (Benissimo!) di ciò che possano 
sapienza di «capi, disciplina, fermezza, eu- 
tusiasmo, valore di stirpe che non è seme 
ehe un vento, porta e l'altro trasporta, (2e- 
nissimo applausi !), ma che scritto nel suolo 

, trasfuiso nel sangue, suggellato nei 

0) rà come la storia nostra indistrut- 

‘eterno. (Uragano d'applausi prulun- 
gati). 

Wdremo; e riconlortati ci rimetteremo alla 
prosecuzione dell’opera gagliarda, alle nilove 
difese e — speriamolo — ai nuovi trionfi. 
(Bene!) 

E da 
ferenti d'inquinazione e di violenza, (Penis- 
simo!) da qui vi segua ed. accompagai il 
mio augurio; Vi saluti da qui l'immacolato 
vessillo cittadino, finchè ci bastino il sa: 
gue e la vita. (Tutti applaudono entusiasti 
moltissimi tentano avvicinarsi all'oratore, 
desiosi di stringergli la mano). 

I ringraziamenti del Pittori. 

Non'tace anc ra il fretnito dell’en- 
tusiasmo onde la fiera promessa:fu 
accolta, che Riccardo Pitteri tenta. 

arlare; — Signor Podestà — egli 
ice. — E voi tutti cittadini di @o- 
rizia: un sentimento di riconoscenza 
così profondo e.intenso io provo, che 
la parola non mi sorregge nd espri- 
merlo: E.tanto meno, perchè qui den- 
tro (e ponevasi una mano ali petto) 
anché si*trovamo ‘in lotta’ due: con- 
trarié 
per il dono vostro e d’ infinita ‘ama- 
rezza — che va fino al rimorso — 
per la coscienza di non meritare tanto. 
(Applausi; grida: — Lo merita, sil 
lo merita! Viva Pitteri)! Onde io ac» 
cetto il:dono vostro. prezioso non cé- 
me premio di quel che. ho fatto; ina 
come:stimolo e obbligo ‘a fare di più 
a tetitàr: di fare anche l'impossibile 
per wéritarmelo con l'opera avven- 
nire... ( Vivissimi applausi). 

E.. e non so dirvi altro,,, se. non 
grazio... grazie a tutti... grazie a tutti 
grazie infinite, «di cuore... Troppo, 
froppo-percnon essere e non essere 
mal-stato-nella -mia vita altro che 
un: buon ‘galantuomo, un: buon .ita- 
liano... (Gli applausi prorompono .a 
questo punto ibissimi, entusiastici, 
interminabili. Più volte si ripetono, e 
sempre col medesimo fervore, le grida : 
Viva Pitteri1/ "i 

La medagl'a. 

La medaglia che Gorizia offerse al 
Poeta ‘illustre ed al mite ‘sereno e 
forte nocchiero della’ Lega Nazionale 
è una gragde medaglia: d’oro mas- 
iccio, del prezzo di.600 lire — ma 
di valore inestimabile; l'orta. sui di- 
ritto.}a..cara imagine fraterna del 
Pitteri.;-e sull’ esergo, l’ epigrafe : A 
— Riccardo Pitteri — che regge — 
la Lega Nazionale — con tutta ta virtù 

del nobile ingegno — e del ‘cuor 
enieroso — i goriziani — 1900-1910. 


Segue. il servizio ‘di sinfresco, ser - 
vito dal proprietario del Caffè Teatro. 


IL CONGRESSO 


«La giornata sì mantiene splendida, 
La,città oggi ha speciali attraenze per” 
l’insolito movimento, per. l'aria fe- 
stosa. che traspira da ogni volto, Cam- 
miniamo si può dire, sopra un tap- 
fieto ‘di ‘rose : Gorizia ha voluto infio- 
rare il cammino alla Lega Naziunile. 


nan.c'è.rosa senza. spine... - 
troppe..spine devuno gli italiani con 
assidua cura spezzare, perchè non pe- 
netrino: a.lacerar-, perigliasamente le 
carni della Lega invitta,. 

Il Teatro di Società... Un gioiello. 
Ma l'occhio non si ferma alla gra- 
ziosa architettura; c'è ben altro da 
ammirare |... Superbo il loggione, po- 
polato dì signorine, di giovani popo- 
lane. .E i palchi ? E la platea ?... Quan- 
to popolo! .E da ognuna delle. Pro- 
vincie italiane dove perla italica li 
gua si combatte strenuamente... La 
stampa è bene rappresentata anch’es= 
sa: « Corriere Friulano »;di Gorizia, 
« Piccolo » e « indipendente » di Trì- 
‘este, « Dalmata » di Zara, « Popolo » 
di Trento, « Corriere della Sera » e; 
« Secolo » di, Milano,  « Stampa » di 
"Torino, « Resto del Carlino » di Bo- 
logna, « Tribuna » di Roma, « Adti: 
tico »' di:Venezia,.«-Pattia del Friuli » 


“. Ad-dgni nostro legittimo desiderio espresso | - 


un 
nel possésso linguistico e colturale nostro. 
Ed in noi un contrapporvi assiduo di pun 
telli, di argini, di difese entro i termini della. 
legge, contro le volontà rapinatriei che.si 


ltularè avido di pretese, uno sconfinare. 8:® 


pri 
è «una «fittissima. pioggia. 

palco: scenico;-duve.-sono; entrati: e il 
Ditteri jodestà: di-Gorizia : Bom. 


sovrappongono alla legge e fa soverchiano.|.k; ig 


{Giustissimo! Verissimo!) Prova palpitante 


uella scuola magistrale slovena, contro 0gnii: 


forza di ragione e di diritto inflitta a Gol 


zia; quella imposizione, contro cui s'alzarono ti 


energiche da ogni parte in nostro aiuto le 
generose proteste, (Bene!) 

“Tarda a venire il regno della giustizià 
‘Ma intanto stretti a difesa i fratelli friulani, 


) osì, e. podestà di Pola Va- 
reton di Capodistria Belli dì 

Danelon..e.i membri,del to go- 
riziano..:avv. -Pinancig. Michelstadter 
‘Pitaeco Lorenzoni: Si 








afferma ciò che possa 


i, da queste aule inviolate, insof- | ‘ 


dendizioni: d' infinita ‘dolcezza }= 


Isce. (Grida prolungate di 


Asmorti 


minuti di grande 
entusiasmo, Tutti in piedi tutti ap- 
‘plaudono, gridano; a dall’ alto, mani 
gentili gittano fiori e fiori comè se 
8: staccassero da un giardino miste- 
ricso invisibile... I palcoscenico si 
.è tutto coperto: un tappeto folto di 
[anlenti rose.. 


à XI discorso 
di Riccardo Pitteri. 


Le rappresentanze più notabili 
hanno preso posto al banco della 
presidenza, sul proscerio, In fondo 
della scena, suicca nel mezzo il busto 
di Dante; il Padre. - 

Il presidente Ricdardo Pitteri invoca 

ù volte che: l’applausò 8’ acquieti 
= e finalmente l’ottiene; e può di- 
chiarare aperto è legalmente costi- 
tuito il Congressa. Vi sno (insamma) 
f'appresentati cento e trentasei gruppi. 
Presenta il commissario governativo, 
signor Casapiccola... 
ar 
i. E senz'altro, comiricia a parlare. 
Cessano, come: per ‘incanto, i colpi 

tosse, che minacciavano diventare 
epidemici, 

Signori! — egli dice. 

. lo ringrazio to donne gentili, nostre proy- 
Yido cooperatrici, “il ‘Podestà infaticabilo, 
Sostegno è onore del Comune e della Lega. 
i riippresentanti doi Municipi delle Società, 
dalla stampa, i delegati delle cinque pro» 
Nindie sorelle e il buono, forte popolo di 
Gorizia, che qui in quest’ ora solenne fanno 
testimonianza sì alta di concordia 6 di 
fede italiana (applausi). 

Se noi volgiamo lo sguardo al faticoso 
cammino percorso, ie vediamo Ia bella a- 
scensione incessante a conforto e sprone ad 
Affrettare il passo e a riaforzare la jena, 
Perdemmo per via uno strenuo compagni 
Pietro de Madonirza; perdemmo un valido 
‘condottiero; un probo” dolcemente grave, 
che ci ha Jasciato , insegnamento durevole 
i ‘volontafe di fermezzai:. Nicdldi Tadd 

ipura isuaimandiama il;sklutoipiù 
grato, la promessa di seguirne l’esempio. 
(Bene 1) 

Ne' due anni passati fra l'assemblea su 
le rive del Garda e questa che ci raccoglie 
su le rive dell'isonzo, molte pagine di ram- 
merichi hanno ingro: 
nostra povera storia. Po' 
lotta che mai non scema, che nol non vo- 
jemmo nè facemmo. sorgere, ma che fu vo-. 
luta e che sorse perchè chiedemmo che a 
ciascuno sia lasciato il suo livell) stabilito 
dai codici sia dalla Giustizia protett ». (Be- 
nissimo! applausi!) Non mai sent mmo 
‘cupidigia di cose :altrui, nè mai pretendem- 
mio diminuzione di diritti o aggravio di do- 
veri in altrui, come non mai profierimino 
comode transazioni per comodi privilegi. 
(Applausi vivissimi {) 

E soltanto quando vedemmo nella bilancia 
della vita il nostro vasello di giorno in 
giorno soverchiameute salire perchè di gior- 
no in giorno ne era qualche ‘peso ritolto, 
dovemmo. per difesa legittima, per istinto 
di conservazione serrare le file. 

Strana lotta fra varie aggressioni e un’u- 
nica resistenza, fra chi adopera tutte le 
armi offensive, e chi armi offensive non ha, 
ira ‘nembi: di freccie e uno scudò solo, che 
deve volgere da ogni parte il suo.nitido 
Acciaio, su cui folgora,: come sul libro del- 
\'Evangelista, un'impresa di pace. 

Strani avversari, congiunti talora non ne' 
voleri. e ne’, metodi, .ma..nella ipimicizia 
‘comune, in noi, che pur non: demmo e: non 
diamo. nè provecazioni nè sfide: Una ban- 
diera che può accettare tutti i colori tranne 
il nostre-di fronte alla baniliera nostra spie- 
gita àl'sole e' che vignuino vedé e conosce, 
sùllà ‘quile noù si affigurà toryo incentivo 

a di un conquistatore 
0,.di. un' despota, ma simbolo benigno di ca- 
rità e di.pensiero; l'austera immagine d’un 
posta. (Vivissimi, protangati applausi). 

: Strana. lotta di: strategie difformi contro 
#inostri ‘baluardi, ‘dove’ cantano l’inno di 
ben più generose’ battaglie ' gli' educatori 
del popolo e sventolaao ‘foglie di mirto le 
donne. (Applausi) 

Qimè, tanto può la frenesia delle faz 
nazioni politicho che talvolta anco st udi- 
rono parole.italiane.sontfo italiani prorom- 
pere! (Grida : purtroppo 1) È 

Eppure di tutte le comunioni: di uomini 
politiche e non politiche, quella che attri 
verso ie mutazioni de’ tampi, de’ convin- 
cimenti e .egli;idoli; più persiste 6 si 
assola e meno di-aria e si soinde, è la. 
Comunion nazionale, che non si sorregg: 
su le opinioni accidentali e mutevoli: degli. 
uomini, me-sui sentimenti necessari.e in- 
variabili della natura. (Benissimo ! Ap=: 
piani). 

«Le opinioni. degli uomini si: generano da 
congetiure oggi confermate ed accolta, do- 
mani da. nuove.; congetture contradette e 
respinte.; però ciascuno come vuole e quan- 
do vuole:può: scegl'ere o. mutare. partito, 
ma nessuno può scegliere 0 mutare na- 

in quello si eni in questa si na- 
i approvazione } 
applausi unanimi). 

E nelîa strana lotta, anche strane s0n 
)° aîmi, chà con le violenze e gli oltraggi 
vanno tioppo spesso congiuate contro di 
noi le accuse. 

di ieri denunziano usurpa- 
LI 6 tentano di salvar dalla stra- 
ge i loro sesolsri retaggi. 

Nella Giulia © netla Rezia, prima di Pul- 

ic Druso, razza italica visse Chi poi 
vennò prédarido o fu assorbito o fu espulso. 


al treva 


uno splendide servizio in 


Corsero i secoli, mutarono cortumanze ' è 
padroni, ma «non mutarono le indoli. Ed 
oygi chi vuole non riprendere fl suo che 
gli fu telto, ma serbare ;aimono;queli ‘po’ 
di suo che gli sì minaccia.di, togliare, è 
chiamato invasore, forse per tema,.che la, 
terra saminata di osotic. grani fon gli & 
labori tauto.. da costriagerli di riprodurre 
indigena mosse, 

Noi ei.sentiamo accusare di sottpriugi, in; 
gannevoli, di prevaricazioni alla geogra- 
fia e all'otniea, di ribelli insofferenze alla 
leggo e di cant'altro colpa da quellij abe 
non le han vedute create, e da-noi che non 
‘e abbiamo commesse patita (Giustissimo !.. 


di non ferire riessuno, proteggendo sà stessi 
se serbarsi mondi-6, a forza di-onestà: 
concordia, immuni da ogni politica; lub'; se 
tendere a ricongiungere. tutto ciò clie ‘la 
furia delle fazioni disgrega ; se procedere a 
fronte alta, con dignitosa moderazione; alla 
meta, senza spargeré:o ‘raccattare per via 
sospetti ed insulti, volendo tenere acceso il 
proprio lume e non già spegnere il ‘Jumé 
altrui, (Bene!) ; se spingere il prudente ri- 
serbo e l'eccessiva disorezione di’ eritice 
fino a rinunciare talvolta a un sacto! pos- 
sesso di ieri acciocchè oggi-l’ invidia,i con 
l'empio soflsma del fatto compiuto, non possa 
vaiitar: averci colti in difetto} se! non 


Ha quindi’ lai 
dott. A. Coflar, cl 
del ‘convegno: di Rivà 

Quindi si. passa se 
, menti. segnati. nell'ordini 
Lo. stesso segretario, i, 
legge. Ia. relazione virtuale: pi 


sacro. suggello, te 
alle nostre. regioni-a duepalli 
storia ; è nostri 


Vénezian anima’ gri 
scitatore di italianè enò 
Eugerio Videnc 


uscir. mai ‘dalla legge: con esatta: ‘coscienza | A: 


del lecito e piena sincerità di vol 
ducendovi anzi quelli che improvvidamente 
paressero uscirne; se rifuggire dalle‘romo- 
rose intemperanze chie tradiscono immatura 
preparazione a vita civile, schiifando i ogni 
esagerazione di ésuitanza è di schianto ; se 
raggruppare in terra italiana gli italiani 
ad atti © fini confessati e ‘palesi; se'offrire 
al popolo l’ educazione sua conna! put 

parando ne’ bimbi i due sempici' e: puri rari 
tesori in cui 6 posta la migliote mallevaria 
pe’l futuro : Il buon senso e il buon cuore; 


ricon- Fi 


palato 

il suo grosso patrimonio. 

Ricorda gli atti‘più‘imp 

Lega compiuti: sviluppo 

zioni scolastichéè già” esist 

scuole muove “aperti. altri, 
procinto di esserlo. Mi 


se accompagnare gli aluoni dalla porta délla it 
la porta 


seno della madre l’ anima italiana di lei 
obbedire al verainente divino ‘ precetto di 


alimentare gli affamati e vestire gli ignudi; fi 


se infondere. in casa propria #' propri figli 
la religion della patria, delubro la ;scubla 6 
nume Dante; se ascoltare la voce della .08 | 
rità per îl trionfo della giustizia ;:80 #par- 
gare beneficio per raccogliere amore d ipeo- 
cato,-oh, gettateci. la. prima. pietra: Voi che 

te senza peccato! (Antusiastici, lunghis- 

imi;, generali. applausi mostrano che la 
vibrante ironia fu compresa.) 

La difesa è il nostro destino, nostro tor- 
mento e nostra gioia, difesa: perpetua © vi- 
gile di ogni cosa nostra e di noi stessi, a 
tal punto che noi ci troviamo perfino . for- 
zati di giustificare questa difesa, di difendere 
l'ultimo dei nostri diritti : quello di’ difen- 
derci. (Applausi) 

E noi ci difenderemo come ci difendemmo 
ieri, « nune etin saecula », con entusiasmo 
è abnegazione di apostoli, validamente .e 
vittoriosamente, imperoceliò in Tioi 'è consa: 
pevolezza d' equità, è ‘rettitadine pura, è 
lo spirito latino, che per funzione ‘antica di 
di sua genesi eletta, non subisce'ma domina. 
(Applausi entusiastici, Uinighissitnt:) 

Stagno su di noi venti secoli a testimo» 
nianza di’ codesta altezza civile, ia quale] 
sovra tutte le ruine e lo stragi lia ‘lasciato 
incancellabile impronta di bené; è) 
barbarie'ablie iò mano'la* 

Roma ebbe in cuore la virtt 
dove quella demoliace questa 
Scroscio d’ interminabili applaust)i :. 


— I quattromil 
chiude, — strappati ‘ 
1 ignoranza e Tanciati' al 
vita, con una coscienza ‘illuminata 
dalla verità e con'un' cuore” éducato 
all’affetto della‘ 
cantano l'inno di 
nostrà Federazione. | 
diamo con serena “té 


Imazia,— lero.0 
ultimo per sito do; l'sidiangi 
tile risuona sulle rive ori O 
1° Adriatico, .ma.non ultime. per pa- 
triottismo ;,.fî hi 


Noi, primi, vorremmo .ché finalmente|? 


spiegasse sut moado le candide’ ali li'Pace.; 
ma perchè sofga la desiata/durora, è fatale 
che gli uomini affratellati‘in<lor ceppò, si 
tendano come da famiglia a'‘famigli fe 
camente la ‘mano’ e insieme si' aiutino: 

svellerei le radici dell'odio che l'essere in. 
stintivo soprafagendé*l’essere ‘ragiotievole 


zano, le armi 
mai .,sazie , dei  pocl 
dissennata, dei ‘.molti 
di un,.feri vedi 


ha seminato fra i solchi’ destinati ai dar|. 


messe di amore (Vivisssmi applausi)i Noi 
non vogliamo il patriottismo saschisivo e 
caparbio, non l’ogoismo ‘d’uà popolo: me 
‘equilibrio di- doveri ‘e 'diritti‘fra' gent 
gent vogliamo ' rispettando gli ‘alt 
sero rispettati. dagli ‘altri. “(Appiauai)i |. 
Così possa avare forturiato:suggello’dalla| 
concordia delle stirpi:‘a’conoordis’ {leg 
uomini, giovandovi quel: c0imune' s06gori 
soave oimè ancor troppo - negletto, ‘che ‘è 
veramente ocnsentito»-dalla tiatura:a itutti 
1.tempi, a tutti ‘i lhoghi 
tutti: gli individui: la bontà: 
:- Venga presto il -suo'regno eisunda! È ‘po- 
poli:.a i quella-i« Vita intera di 
‘pace» che Dante nel suo Pattidiso s0gà 
Questo: auguiranilo)“eon intelletto d'ui 
civile e cuore ardentissimo d' Italiavo, 
restituisso al' fratello «di Trento; quelé- mi 
‘fa commesso illibato,: 
moscello d' olivo cow inbestò d'alloro»: 


Un applauso immenso, interminabije: s6- 
coglie le ultime parole dello.:spléadido 
scorso che. ha evocato; in un.quadro ma- 
gliante: di verità-0 d' 
riose sognate dalla 
cammino. Più.e più volte:prorompe dì 


tolto festoso di :fazzoletti:; © 
gettano, ‘da varie parti, 

i applausi seni) 
DR ile, 


di fe di  araonto peri 
to. dolei, confetture, eioseolato, bombaniere 
O Wlblone 4:06: 


iquenti 


salva 

tale. (fi i 

«i IL :8u0 «nobilissimo 

può dire,-ad:‘ogdi iparòl 
lagli-applausi «più: ‘ofitu 

ntisaitio: l6;:0ifre;“chi 

isacrifici: di «quel ipopol 


le tradiz 
span 


mile scettro; ra-}/ 


more; le;tappeigio-}Tnanomi 
ga: “nel: su0 “totiono | alici appiài 


red $ 
ripetuti: di ‘preghiera: «per, L 
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li CITA 2 ASA DI CORA- CONSULTAZIONI - 


la [osta dei fipograli filoni, prime confusioniemo cho si 8 "A. quatto i FOTOELETTAOTERAPIA, malto 






























































































La festa del fipografi irialani. > « composizione a mano costituisce èl- cia Po idetta Poll . segrete - tie arinarie. - UNA POESIA 

peli 1 fsi Pi fmi. (ceo tie pre epic guar ga te doge (I MII Giicie n sa CE e 
fi e Sono ho - [buzione abbondante di chinino. dipen=[!".* Vi inarii 

cao A ol N LORENZO STECCHETTI 





r'Istitut» Tecnico gentilmente con-|q1' esistenza, dono sola dagli effetti curativi del 










della vescico, dell’impotenza e nevrastenia 














































































tuzion |; geni ; 
Pitolay cessa, gi trovano già circa Un ottan- delibera, chinino stesso, che, preso da individui Spad n 
dada tina di tipografi. AI banco presiden=| «di dare incarico al Comitato Pre- [già malarici alla rima da Indini sessuale. Fumicazioni mercuriali per cura Ai Gi spezza Ja teata; lo -#0n malate, 
nasi ziale notiamo il sig. Antonin Cremesa, |< gievole Veneta di Propaganda d'in-|ritorno del ciclo febbrile, lo inter: |ragide, intensiva della siflide. — Sfero- ia Perchè mi manca il sangue entro Je vene. 
residente della sezione Udiness del:|< iensificare un'agitazione fra tutti ilrompe, ma non vince l'infezione |B598 di Was PIRANO: RI, di medienzioni i ono ficholo; gialia 8 dimagratni | 

t } Associazione orali, | Demenleo «tipografi veneti i quali abbiano ad [questa resta sempre latente. pa degenza e d’ aspetto separato. N GRA ale ie LE pe sa ° 
ti I Paolini, Silvio TOnURO e NO la « impesnarsi di sostenere al prossimo | | E bene osservò il. Prof. AscoLI al Venezia S. Maurizio, 2631-32 - Tel. 730. #88 can ia iperanze adesso torna ih core, 
Tra, è = segretario; È i ordi comano Trap-|e Congresso la necessità d'un ener-|Congresso di Budapest, quando il | UDINE. Consultazioni tutti i giovedì ‘ II Pafchò Ruggeri so che può lenire 
 — A Bel olin e Vittorio Cardin venuti ap-|q gica agitazione’ nazionale atta ad/|Dott CEREBRINI il quale sosteneva che | dalle 8 alle 44 Piazza Vit. con in- È Il mio-mastirio con tre sole tire. 
0 gua, pe positamento a GUenea Lr ih todurre il perkimento a portare una [la profilassi chininica disinfetta il|gresso Via Belloni N. 10 
\ id. e, PS resentani bi u « modificazione alla legge sul lavoro | san judi i È il lO È i dendo i i, men: 
long ropaganda di Venezia. « delle donne nel sento di vietare giri Sa Thi davero deere ee Prendendo, 4. Glomeruli, naturalmente. 
Atto, Il saluto. «l'applicazione della donna alla com- | momento che i parassiti sono già i 0;-RUGGI 
segrola, {gli presidente Cremese prende laf« posizione a mano. » nel sangue, il chinino, disinfettandolo, 

tini arola e dicel è con letizia ch' io sa- 1° igiene. non profilassa, ma cura. Il guaio si 
o fondi: PE Juto questa manifestazione, questa La relazione su tale argomento è|è che nè profilzssa, nè cura ; perchè 
1006 4, festa del lavoro, e mi faccio un de-|preparate dal tipografo Mario Race, |profilassare la febbre non vuol dire! g 
ty I bito di ringraziare i colleghi, special. [il quale è indisposto e delega a darne | evitare l'infezione. 
‘U8stdy [RR mente di provincia, che aderirono] }ettura il socio Muzzolini. E quanto al valore della profilassi 
Lo i ersonalmente all’ odierno convegno ;j Vengono rilevate le sfortunate con= propriamente “detta, esso è assoluta- | ' 

srt, ff — ringrazio vivamente gli egregi cole|dizioni d'igene in quasi tutti. i. lo-|mente ipotetico. Bisognerebbe, per 

‘onde o leghi veneziani, signori Trappolin elcali ove si svolge nitro quotidiano poterlo scieni amente affermare; 
i, no Po Gardin, che vollero onorarci di loro|dei tipografi; la relazione e suffra-|sottoporre individui sani alla  profi-{ © 

to regenza e. coadiuvarci della lorolgrata da una relazione medica del lassi chininica per un certo tempo,|: 
sl opera. Quella d'oggi sia una festa Sort. Pozzo che fa l’analisi minuta|e poi iniettare loro sangue di un ; . 

pt Er noi, che deve segnare un gra-|e mostra le cause del saturnismo malarico. sì Via Zanon 2 Telet. 370 

gta. tino elevato nella scala escensionale [cronico da cui vengono colpiti spesso Si capisce che tali caperimenti non NOCER A:UMBR A || Pesa - vagoni: 30 tonnellate 

sono per legge u ili. 7 È i S ; i go 
per legge umana fattibili. Pure" (SORGENTE ANGELICA) PESE A PONTE PER CARRI 


sil: cui tende la nostra compagine prole- [i tipografi. S'invoca l'intervento e 





qualcuno ne è siato fatto e fu nega» 










Bascules da 8, 5, e 10 quintali 

















































neil' efficace intervento dell’ Ispet-| | 0, i 
tore stesso. Viene votato il seguente |e indiscutibile valore sarà la cura 
ordine del giorno : dei malarici fino a guarigione ac- 


taria. (Applausi.) e £ l’azione dell’ Ispettore del lavoro a : 
3 Trapolin risponde ringraziando e|provvedere urgentemente per i [tivo : malgrado dosi giornaliere, anche | 7 fe 2/2) Mine 

"agL PIE salutando i colleghi friulani, cuilgiene dei locali. considerevoli, di chinino, 1’ iniezione Pi dis Blianiclo a pendolo - Stadero - Pasl-6 misure 
di “ orta il saluto fraterno dei colleghi|° 1i socio Feruglio si dimostra sfi- [di sangue malarico produce lo scoppio CORENE As i qual lavoro i Mi ica di. 
n n "BE veneziani. ducciato dell’azione dell’ Ispettorato | dell’ infezione. Sono fatti isolati che IERI IT seuneai, QUALI tie line, î Screlcpri ; 
o n Lo adesioni. del lavoro, e Ta appello ei buoni hon bossono: certo far degge, ma che . spento acchine mosse elettrica- S 

n E jutti criteri igienici dei singoli colleghi. |intanto gettano un du io molto 1; i " 
vt I erro, Tontuni, leur Miani e Gremeso, ‘confifano intece fondato sulla profilassi chininica. = Pi ENTRE GATA FARARTARTO 4 

ig Ep cod ong EMPORIO SPORTIVO 


sprime 


I ongn Società Operaia generale, Lega Fornai, 


Società Parrucchieri e Barbieri, Da- 


Stomatico-Corroborante A U GUSTO VE R 4 





so dal BEE 
998 fu. BEI ieri (con rappresentanza) Lega infer- 1 Die È 7 
se DI Hart pre erghi cre t.| 1 tipografi friulani gertata, cura che, pe bene sostiene 
Ri at A ri i : BACCELLI, avrà infinitamente mag- ja d' i 
Folle diera, Agenti di Commercio, Seggio- Ha deliberano : ti; LI, A I | Premi:to con mataglia d' oroe diploma ivatii i gplendidi icicle 
"B era, Ag , 5666 «) invitare l'ispettore del lavoro a {giore efficacia se Vai ra Tata collaila Esposizione di Sona 1910 : Sono arrivati i modelli splendidi del 1940 delle biciclette 
‘erro e all’ ar- i 




















lai tutte di Udine: Federazione cen- 
trale del libro; Farmacisti nella per- 
sona del sig. Del Maschio. Più tardi 
ivoge un telegramma di adesioni 
falla Sezione Impressori di Venezia | 
è accolta da applausi. 


aiuta la dige e ed.eccita l’appe- 


Specialità dela Farmacia 
P. DEL 


visitare insieme al Medico provin-|chihino associato al 
ciale tutte le tipografie di Udine |Senico. Vo 
e dagli altri centri per obbligare i E il preparato che più si è dimo- 
proprietari ed esercenti di tipogra- |strato efficace, potente -— tuttti 
fie ad adibire a sale di lavoro lo- ormal lo Reno o v Esanoféle, della 
cali igienici ‘asa Bisleri Milano, pillole antima- 
ll battesimo del Vessiilo. b) proibire l'introduzione. di cibi [lariche per la cura rdegli adulti : e 
alli venia ancora 1a parola Li Presi per essere consumati durante il la- T Rasnofeliza, liquida, per la ‘cora 
nie, i . voro, ei 
3001, egli dlioo, ‘dacché in questa o) provvedere latrine igieniche e ven- 
ROdire DARA Sripeniziazione e. della tilate fuori dei locali destinati al la- 
È ne della/ voro, 
nose classe: n pauguraTa il vosalila d) fur pulire le casse di caratteri 
sociale. Da ai nostri giorni, fuori delle stanze di lavoro e con 


’ 
quante vicende, quante lotte soste pompe aspiranti e ad evitare il sol- | Idi pol Il Î Dali Uli 
Ieri alle ore 16, improvvisamente, man- o 


nute, e quale lusinghiero risultato ljevamento della polvere e l' inqui-|.aya all’ affetto dei suoi cari 
Chirurgo primario 


ottenuto! Si, è con lieto animo che|namento dell’aria; Fnornziana Regnonno fuoli 
dell’ospitate civile di Udine 


noi dobbiamo constatare il confor- s’ impegnano 
tante miglioramento operaio; e laldi denunciare pubblicamente se le ‘ir anni 
anni 47 
Il marito, i figli, il padre ed i parenti 


fortunata marcia del passato ci deve lispezioni non verranno fatte con sol. 
essere sprone a vieppiù consolidarci| jecitudine da parte degli incaricati. |tutti, desolati, vo danno il triste annunzio. da consultazioni tutti 1 gioral 


È . ’. 
pai di 4 si 
in un fatto di alleanza e fraternità HI banchetto. Udine, 80 Maggio 190. È , È Y 
I funerali aveeano luogo domattina alle|ff dalle ore 11 alle 12 in ospedale s- ) 5 È 


nell’organizzazione e nella lotta... cai 2 
Riuscitissimo anche il banchetto,{ on, 6 partendo dalla Piazza dell’ Ospitale {fl e dalle 14 alle 15 in casa pro- ì S "i ) 
UDINE — Fabrica Mobili: ed ‘nsegao ia ferro verniciate af 


PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO 
OT.AV-PLVAL- LH 


lod altre sp.eridide biciclette popolari de L. 190 — L, 160 ecc,; 


è Grande assortimento Macchine. da. Cucire 


Porcia di Pordenone 
a mano fd a-padale dellé primarie fabbriche : 


Trovasi fo tutte: he' buone. bottiglie i 
Prezzi convenientis TA 


no | «ret 
gerente responsabile La DEA delle biciclette è la bicicletta 
































Princighs Luigi 




































Rappresentante con Deposito AUGUSTO VERZA. -_ Udi 
Assortimento Gomuse - Aceessori « Giamofoni - Dischi. 

Ai rivenditori sconto speciale. d 
MIA TANTE 























































Le visite ail’ ospedale . sono 
gratuite per i poveri. 






















vessillo, nuovo, splendente, che so-|tenuto alla trattoria all’ Esposizione | pel Cimitero monumentale. 
dagli anni, e ci teniamo onorati Francesco Fattore. I coperti erano |personale ee | 
poichè alla cerimonia si sono offerte, [oltre una sessantina; fu invitata an- { È = sa 
i è dovuta” ioliatia e La bella sala della trattori PELO Tolef: 3-10 4 
e vuta fa nostra simpatia e 0) ala della (rattoria era ", 
gratitudine; i signori Giacomo Mg-lfornita di piante ornamentali ; nel VENEZIA - Fabrica San Agostino, 2210 - VENEZIA 
—_——— 
niutti. (Questi nomi sono salutati da 
un’ ovazione). anche dalle belle suonatine del piano 
melodio. Ringraziamento la 2 i " 
000000000000 0t0 elastici di qualunque misura - Reti metalliche: 
dr a molla e a spirale. Deposito Crine vegetale: 
8 Casa di Salute ici 









Ea oggi noi inauguriamo il nostro 
* stituisco îl vecchio, reso poco decente | € magistralmente-servito dal signor|'- La presento serve anche ‘di partecipazione 1 "pria (Via-Missionari-2): 
Fabbrica Faorì‘Porfa Ranch Viale 23 Marzo « Nagozlo Via Acqull 
quali padrini, tre distinte persune che la stampa, T ; 
rassi, Italico Piva, Giovanni To-|mezzo s' ergeva il vessillo suciale. n i al) 
Regnò allegria continua, provocata Sedie e Tavoli per birrarie ecaffè - Si forniscono 
Une nota niridente. sodico. ron potevano mancare SAI Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
Il giovane Muzzolini domanda la erge Dancare.| Le famiglie Zavatti e Ferner viva. 
parola ver dichiarare non poter egli Il sig. card disse parole d tnaita” mente commosse, ringreziano tutti 
aderire e associarsi all'inaugura- mento all’ organizzazione, plauso | colro che in qualsiasi modo con- materassi - Prezzi di fabbrica. È 































i i ichè i dar dalla festa tanto riuscita. d 4 
dio dato, Pl St ici in sn te Rita nn ed ua Se 
lità, Il bianco-rosso e verde... si mente rapita al loro affetto. L o ° È AMimaa: 
i nori. frati Lo LO. 3 rimise [USO specie pubblico inerzia: Ant Cavarzerani 23|N conondare cai Selo Giovanai di Domenico di Via della Vigna 
1 padrini quindi s’ approssimano al 3 SO iiaina Tar Te mento rivolgono all’egregio dottor ° per cr ; = cito 
vessillo, collocato tra piante orna- regna una fraterna solidarietà, Carlo Borghese per l’opera sua pre- 2 , E io) go ne 
Chirurgia-Ostetricia i (AN SI 


mentali a destra del banco presiden- Un garibaldino murosa e sapiente e all’Esimio con- 
tale; il velo che lo ricopre è levatoj A questo punto un piccolo garibal. |sulente dott. Angelini; nonchè all’a- 
dino, un bel biondino di due o tre mico Ario Bastianutti, cha fu così 


e un plauso fragoroso saluta il tri ì 
colore italiano su cui sta scritto:|anni, vestito nella divisa dei mille, largo di conforto e d'aiuto nella tri- 
Federazione Tipografi — Sezione di|collo spadino al fianco, è collocato stissima circostanza. _ 

sulla tavola : tiene in mano un mazzo| A tutti le espressioni di eterna rie 


Udine — Solidarietà, Il padrino Ma- 
di fiori che offre al presidente sig, |conoscenza, 


drassi dice brevi parole di ringra- 
Cremese; e mentre i commensali 
l’applaudono, egli 8’ affacenda a rac- 
cogliere le ciliegie che qualcuno gli 


ziamento e d' augurio il sig. Rumano 
Trapolin si associa. 
I° ordine del giorno g 
e la discussione. oftre. È eurini ni v 
d ian i Un bel pensiero 
Sì procede quindi alla nomina della| | sig. Italico Piva dice brevi, ap- È 
presidenza; per acclamazione è desi- |piaudite parole d’occasione affer- 
agnato il sig. Trapolin, che le assumelmando l’alta missione e potenzialità OL. Î O 
senz’ altro. dà la parola al relatore|del quarto potere. Fa pensare al 
Cremese che parla sugli scopi e le|moto d'Alfieri: « Vinto non mai, se 
«ele finalità ‘ dell’ organizzazione ope«|non da libri, il tempo». I padrini 96509 
- Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasse 
Olio Sasso Jedate 
GH Sasso di pura Oliva 



















Malattie delle donne 


Visite dalle il alle 14 
Gratuite per 1 poveri 
Via Prefettura 10 
UDINE 
Telefono N. 309 
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CLINICA PRIVATA 


per la dara’ delle 


Afiezioni ostetriche 
Malattle delle Signore 


dirottà: dal ATTI 


Dr Prof, CESARE FINZI . Peli i 
Dott. E. BALLERO } | INI 
: specialista per Je... 5 : 
Malattie dei Polmoni Ka Ai 
| vendli 


mala. È . .|sig. Italico Piva, Giacomo Madrassi, 

Quindi si approva all’ unanimità il {Giovanvi Toniutti con gentile pen- 
seguente ordiae del giorno : _ sieso offrono lo spumante. Natural- 

«ll Convegno tipogrefico friulano, |mente si approva... senza discussione. 
«piaude dell’opera spiegata dal Comi-] Il Presidente Cremese quindi pro- 
«tato Regionale Veneto di propaganda]pone che i signori padrini vengano 
«e dà incarico al Comitato locale difinscritti quali soci onorari. Si ap- 
« esplicare un'azione tendente a unire|piaude. Rivolge pure un saluto alla 
« nella Federazione tutti i professanti|stampa, nella cui efficace coopera- 





































docente di Ciin,;Ostetrica-Ginecologica 
nella R. Università dl Padova 








È Visite tutti i giorni dalle 10 alle_ 





«l'arte ». zione confida, pregando a rintuzzare i 
Le donne nelle tipografie. juna volta tanto Îo stile... pungente 130 cu Li alle i : ; Bronchi e Sangue 
nel resoconto. Esportazione Mondiale (Gratuite per i poveri) cura razionale. -della.: tubercolosi | 


Tp. sasso e FIGLI » ONEGLIA | |B vi cimina 9 E Tato 266: fa per le. halatti 


Questo è il secondo tema posto al- 
Pordine del giorno, Il relatore Brai-|— Banane frutto squisito ed igie= 
dotti legge la propria relazione, con-|nico acquistssi all'emporio Ligugnana. 


trarià ‘alla occupazione delle donne 
nelle tipografie, per considerazioni Smarrimento — Questa mattina 
venne smarrito un orecchino di'bril- su 


anche d'igiene. a 
Il tipografo: Feruglio vorrebbe che lanti legato in argento. Mancia com- | RA ETTI a ; 
. PA RIE Impianti TIRUENTO BACOLOGIO —, 
Pott. V. COSTANTINI 


anche le tipografe, fossero organiz- 
Sass ATTERIO latere) SO Reumatica 
—- Premiato don Medaglia d'oro nisa 
° 1 [alle Esposizioni di Padoa 8 di Udine 1903) RA 
Bi i 


zate, 
Pubblico numeroso, scelto ieri accorse per 
- Con'medaglia: d' Re gran premi 
Ì io soma 


Cremese crede non dover occuparsi 
vedere i due più grandi avvenimenti del 
è qualunque oggetto per le stesse @i|2ll" Mostra dei 
RR °-°. dl-Miltno 1906 


soverchiamente dell’ organizzazione 
delle donne tipografe, poichè è da te- 
ner presente il concetto di una eli-|giorno, che la Direzione, non badando a sa- 
minazione continua, progressiva della j erifici, ha fatto in modo che Udine, al pari 
Unica Fabbrica speclalista 10° ‘Incrocio collalere' (bianco-glallo giap- 
“ponese. 
; Î° Aneroclo cellulare . bianco-giallo sferico 


donna dalle tipografie delle prinolpali città ‘d'Italia sia ‘stata la 
i Chinase. 


E’ applaudito. Prina: 
Pasquale Tremonti. fisicsicoc cumino. 



































invocando | però Îl 2.0 Qiro d’italla con l' arrivo 
una più intenso e vasta agitazione per Ad Udine riuscito perfetto e di una nitidezza 
ottenere tale eliminazione. 


particolare: 
All'ordine del giorno Braidotti, è [salone Volte, non mancherà di farlo questa 


E' certo che chi non ha visitato ieri il 
preferito e votato questo, del signor |sera. 
“Frapolin. VIESLCEGILEL LE LELCE LIETI LI LIA 


«Il Convegno provinciale di Udine, Antagra Blsleri guarisce la. 
considerato Gotta e la Diatesi urica. Chiedere opu 


«4 che l'applicazione della donna alla scolo gratia a Felice Bisleri Milano. 


cASA DI CURA per malattie di 
pprovata con Decreto - della R. Preféttura 





















Oggi si cambia programma ineludendovi 
Il sig. Cardin si associa, 
ni LL 
DE BRANDIS 























per il bucato presso tutta la popolazione di Udine e della Provincia, ed'’aniéhie allo 
sedpd' dt evitàrt al''còonsumatori il. pericolo di cadere in ingannò,. ci inducoiro: nella 





SÌ LALI I di dad È Lo fe ii DO o 13 giga . up? drm ti 8 
determinazione di rendere a generale ‘conoscenza tutte le rivendite autorizzate ‘sia in 
SARA so fia EE fidi it miti _ csi DELA ' 
città. che in iprovingia' dove è in vendita il nostro prodotto genuino: 






iero E eat hi s RARO sn Vero i ti ci R: sia datti cs alt ni 
£ * ‘Barello fatebinto, ViatA.:L. Morò £ Romanelli Umberto, Via Pelliccerie — Vettor Ernesto, Via Bertaldia — Azzan Clochiatti Lavinia, Via Gemona — Del Fabbro Pietro, Via Poscolle — Cucchini 
Eugenio, Via Gemona — Scrosoppi Luigi, Via:Gemona:— Stinonitti Enda,*Chiavris — Franchi Lucia, Via Pracchiuso — Lenisa Antonio, Via Grazzano — Castenetto. Leopolilo,..Suburbio Cussi- 





gni @.. O EDAcco Croatto Pietro, Via Bertaldia -— Rieppi Giuseppe, Via Barto.ini — Petrin-Prima,.Via--Villalta— Alvigio Giuseppe, Viale Stazione — Maronesi Giuseppe, Suburbio: Pracchiuso — Vidussi 
Pole, Cussignicco — Forner Giovanni, Via Bertaldia — Marinatto Giovanni, Via Francesco Mantica — Zanutta Ferruccio, Via Mercerie — Sernagi»tto Francesco, Via Francesco Mautici — Ligugnana Umberto, Via Manin, 


PROVIN ; % Fratelli Lizieri: Pordenone —.iFelice Scodellari, S Vito al Tagliamento — Sambuco Roberto, Codroipo —. Petris Luigi, S. Daniele del Friuli — Podrecca Michele fu Gius , Oividale 
I 1 





-Podrecca Luigi di Eugenio, S. Pietro al Natisone — Janesi:: Francesco; Pasian di :Prato — Ciani Seren Giacinto, Bertiolo. = Fratelli Sacchi, Cicconicco — Guesutta Riccardo, 
na \a e W SBS OS è Fagagna — Limati Giacomo, Cordovado — Traghetti Giacomo, Feletto Umberto = Danelon Marco, Campoformido — Parussatti Autonio, Tricesimo - Carnielli Giuseppe, Morte- 
* fico — Giatbminf’ Alfredo; Spilimbergo. 


Tutti i più tanti Istituti : del Regno impiegano la SA PONINA nelle loro 
lavanderié, ed‘anché presso tutti quelli della nostra città essa è da tempo adottata 
coh' sottdisfiizione é0 econémia grandissima di spesa. Citiamo' ad esempio : 

Manicomio, Ospedale; Collegio Arcivestovile, Seminario Arcivescovile, Ospizio Esposti, 
Collégio ‘delli. Provvidetiza, Collegio Uccéllis; Carceri Giudiziarie, Casa di Ricovero, 
Tstituto Micesio; ecc. i 


- Là "SPPONINA not deve mancare: in nessuna famiglia — 


Per acquisti, schiarimenti, ecc., rivolgersi esclusivamente al Concessionario esclusivo per Udine e Provincia : 




























PIAZZA PATRIARCATO N. 8 


‘oyiticiazche quon2risultano qui elencati e la vendita non fosse “uticora stà 
rane trattareZa APONINA. potranno grivolgersi {perfirichieste ecc. sivo concessionario 

















